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in ogni caso però, la necessità di proteggere 
i nostr i piroscafi ed il cabot taggio dalla con-
correnza s t raniera è voluta dal la logica. Non 
si comprende, infa t t i , il come minis t ro accordi 
i due terzi del premio alla navigazione di tu t to 
il Mediterraneo, e lo neghi alla navigazione t ra 
i confini delio Stato, che è quella che deve 
sopportare la più forte concorrenza dei piro-
scafi s t ranier i . Si veda a qual i conseguenze 
assurde condurrebbe questo sistema, 

Una nave la quale da Ten t imi glia andasse 
a Mentono, dalla Maddalena in Corsica, da 
Yenezia a Trieste avrebbe il premio ; una 
nave che part isse da Venezia costeggiando 
quasi tu t ta l ' I ta l ia e arr ivasse a Porto Mau-
rizio, nul la avrebbe. La Commissione confida 
che il Ministero darà una r isposta in formata 
alla ragione ed a l l 'equi tà . 

Presidente. L'onorevole minis t ro della ma-
rineria ha facoltà di parlare. 

Brin, ministro delia marineria, L 'onorevole 
relatore ha fat to la storia esat ta della que-
stione del cabotaggio, che colla legge del 1885 
in massima era stato r iservato al la bandiera 
nazionale, m i che poi, in v i r tù di successivi 
t r a t t a t i di commercio, è stato accordato an-
che ad al tre potenze. 

Si sono succeduti t an t i Groverni al potere, 
che io non posso concludere coll 'onorevole 
Randaccio che questa concessione sia s tata 
fa t ta senza pensarci sopra, ad occhi chiusi. 

La questione di massima è s tata s tabi l i ta , 
appunto perchè il Governo nel t r a t t a re po-
tesse avere in mano un mezzo per ot tenere 
dei compensi di reciproci tà . 

L'onorevole Randaccio, ha par la to del 
t ra t ta to col l 'Austr ia-Ungheria . Ebbene il ca-
botaggio é stato appunto il compenso che si 
è accordato, in correspett ivo di ciò che si 
chiedeva dal l ' I ta l ia , cioè, come la Camera 
ricorda, la facoltà molto controversa ai chiog-
giott i di andare a pescare sulle coste is t r iane ; 
facoltà ben più importante della concessione 
del cabotaggio^ perchè, se c'è cosa che da 
tut te le potenze si è r iservata , è appunto 
quella della pesca sulle coste. 

Questa l iber tà di cabotaggio adunque si 
è sempre conceduta contro a l t r i compensi 
ottenuti. Del resto io credo che a questa 
questione si dia una impor tanza maggiore 
di quella che abbia ; credo che non vi sia 
questa grande concorrenza da par te della 
bandiera estera. 

La mar ina a vela estera non ve ne eser-

cita a lcuna; e poi sopra 1,473,000 tonnel la te 
tu t te le bandiere estere hanno prese 5,000 
tonnel la te ; dunque siamo anche qui davant i 
ad una questiono di principio. 

Ma quanto al cabotaggio se dopo 1,473,000 
accordassimo anche al t re 5,000 tonnel late , 
non so quale sarebbe l 'effetto, che se ne 
avrebbe, anche per rappor to alle relazioni 
internazional i . 

Quanto ai piroscafi sopra 838,000 tonnel-
late, sono circa 1,000 tonnel la te di bandiera 
estera, clip prendono il premio. Anche per 
questo un gran soccorso si darebbe al la no-
stra mar ina mercant i le se accordassimo il 
monopolio di questi t rasport i , ma il monopo-
lio non si può accordare, perchè siamo le-
gat i da t ra t t a t i . 

Io credo ci sia un terreno di conciliazione, 
che garant isca tu t t i gli interessi, che cioè 
ai piroscafi si accordi la metà del premio 
previsto dalla legge. 

Si metterà, così facendo, il cabotaggio 
in condizione di essere tutelato, e nello stesso 
tempo la spesa per lo Stato sarà l imitat is-
sima. 

Presidente. Onorevole Bettòlo, ha facoltà 
di par lare . 

BettòSo. Sono lieto che l 'onorevole mini-
stro sia venuto ad una transazione, che può 
essere accolta anche da chi ha portato in 
quest 'Aula la voce della piccola indust r ia del 
mare. 

Io ne sono lieto in quanto che non credo 
che la preoccupazione che ha r isvegliato quella 
voce sia così mal fondata, come potrebbe 
appar i re da un esame superficiale delle sta-
t is t iche. 

Lo desumo da queste poche cifre, E vero 
che nella navigazione f r a i por t i dello Stato 
la bandiera estera non ha che un ottavo circa 
del movimento commerciale, quando si con-
sidera la sola navigazione a vapore ; ma giova 
anche meditare sulla - rapidi tà con la quale 
la bandiera estera ha f ra i nostr i por t i al-
largato i suoi traffici. 

Nel 1890 la bandiera austro-ungarica vi 
esercitava un movimento par i a 6,542 ton-
nel la te ; saliva a 7,800 nel l 'anno successivo, 
ed aumentava del 59 per cento durante il 1892. 

I n seguito, l ' incremento fu vertiginoso; noi 
t roviamo che f r a il 18^2 ed il 1893 il movi-
mento della navigazione austro-ungarica rad-
doppiava e lo troviamo, dal 1893 al 1894, tri-
plicato. 


